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SIGNOR PRESIDENTE, SIGNORI CONSIGLIERI, 

 

siamo quasi alla fine della sindacatura che ha visto l’amministrazione guidata da me 

governare Misterbianco in seguito ai risultati elettorali del maggio 2007. Nel 2012, si 

concluderà così un’esperienza che è iniziata dieci anni prima: fu nel maggio del 2002 

che la coalizione di centrodestra guidata dalla sottoscritta ricevette il mandato 

elettorale dai cittadini misterbianchesi.  

Dieci anni, nei quali tante sono state le opportunità raccolte, molti i problemi 

affrontati, parecchie le soddisfazioni ottenute: dai vari indicatori sulla crescita degli 

abitanti, sulla vivacità imprenditoriale e sull’incremento delle infrastrutture, emerge 

nel decennio della mia sindacatura, un ruolo preminente del nostro comune a livello 

sia provinciale che regionale.  

Devo anche ammettere che numerose sono anche state le amarezze legate al non aver 

potuto raggiungere alcuni degli obiettivi che mi ero prefissata. La grave crisi 

economico-finanziaria che da qualche anno interessa molti Paesi europei ha avuto 

pesanti ripercussioni anche sull’azione amministrativa. Ma posso dire con orgoglio 

che molti dei punti di quel programma elettorale sono stati raggiunti. 

Ora, è all’attenzione e alle considerazioni del consiglio comunale e della comunità 

misterbianchese, che desidero sottoporre questa relazione finale, che riguarda 

l’attività svolta dall’amministrazione per centrare gli obiettivi programmatici 

presentati nel 2007 agli elettori.  

Ritengo doveroso esprimere i miei ringraziamenti a tutti gli assessori che si sono 

susseguiti, i quali hanno svolto una valida opera impegnandosi al massimo per la 

comunità misterbianchese. Un ringraziamento sentito va a tutti i consiglieri comunali, 

sia di maggioranza sia di minoranza, per la proficua opera di controllo e di stimolo, 

che ha fatto sì che l’impegno della giunta municipale non venisse mai meno, traendo 

anzi stimolo dalle osservazioni e dalle critiche.  

Il confronto alcune volte è stato anche aspro e non sono mancate le frizioni tra chi 

amministra e chi è chiamato a controllare, spesso all’interno stesso della maggioranza 

non sono mancati i contrasti. Fa parte della dialettica politica e del particolare 

momento storico che stiamo attraversando, a livello nazionale e regionale, per 

mancanza di valori, di ideali, di coerenza, di partiti organizzati e di senso del bene 

comune.  
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Un ringraziamento particolare va ai dipendenti comunali che, nonostante l’organico 

sia ridotto e non sia ancora possibile procedere a nuove assunzioni, hanno comunque 

garantito il buon funzionamento della macchina comunale spesso anche a spese di 

sacrificio e abnegazione.  

A nome di tutta l’amministrazione comunale, sono grata alle associazioni di 

categoria, sindacali, socio-assistenziali, culturali, sportive, alle comunità parrocchiali, 

alle scuole e ai dirigenti scolastici che operano nel territorio di Misterbianco, che in 

varie occasioni, sempre con spirito collaborativo e di servizio, hanno richiamato 

l’attenzione su tanti problemi meritevoli di considerazione. Ciascuno per il proprio 

ruolo e la propria peculiarità ha avuto a cuore sempre il concetto di bene comune, di 

servizio ai più deboli per la crescita della comunità.  

L’amministrazione comunale è stata sempre presente e coinvolta nelle loro iniziative 

che ha sostenuto come segno di gratitudine verso chi lavora con gratuità per gli altri.   

LA CRISI 

La crisi economica e finanziaria, i cui effetti negativi sono tuttora pienamente 

avvertiti, ha inevitabilmente influito sull’azione dell’amministrazione comunale, 

rallentando i processi di sviluppo che erano stati prefissati.  

L’aumento del costo della vita, appesantito fin dal 2002 dal passaggio dalla lira 

all’euro, ha avuto ripercussioni anche sulle spese che il Comune ha affrontato in questi 

anni. Anche le casse comunali, come le famiglie dei misterbianchesi e degli italiani, 

hanno dovuto fronteggiare l’aumento indiscriminato dei prezzi che ha reso molto 

difficile una gestione equilibrata delle risorse e del bilancio stesso. 

L’analisi delle entrate di bilancio comunale negli ultimi 10 anni può aiutare a 

comprendere meglio la situazione: nel 2010, le entrate ammontavano a poco più di 31 

milioni di euro, poco meno di quanto incassato nel 2001. Solo che la conversione con 

l’euro e l’andamento dei prezzi dal 2002 non permette di mettere i due valori sullo 

stesso piano: i 62 miliardi di lire del 2001 (pari a 31.768.714 di euro) consentivano 

investimenti e spese ben superiori a 31.644.387 di euro del 2010. 

A fronte di tutto ciò, ritengo doveroso sottolineare che negli anni della mia 

amministrazione non c’è stato alcun aumento di tasse e tributi locali. Nonostante la 

necessità riscontrata rispetto ai tagli subiti, infatti, non ho reputato di pesare 

ulteriormente sulle tasche dei cittadini così pesantemente colpiti dalla crisi. 
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In questi anni, poi, hanno pesato molto i limiti della spesa imposta del patto di 

stabilità che non hanno consentito di ottimizzare le scelte di bilancio con investimenti 

finalizzati alle infrastrutture urbane e ai servizi essenziali.  

In tale situazione molto pesante, l’amministrazione comunale si è impegnata per il 

pieno impiego delle opportunità offerte dai vari programmi europei, nazionali e 

regionali, nonché nella capacità di attrarre investimenti privati, soprattutto nel settore 

della logistica e dei centri commerciali. A tal proposito voglio rimarcare l’importanza 

della recente costruzione del centro logistico della multinazionale Lidl e del centro 

commerciale “Centro Sicilia”. A entrambi l’amministrazione comunale ha offerto 

sostegno nella convinzione e nell’auspicio che i due insediamenti possano contribuire 

a creare occupazione e sviluppo anche nel territorio misterbianchese.  

Devo rimarcare che sulla condizione economica comunale ha influito enormemente 

anche il nuovo sistema di gestione dei rifiuti che dal 2004 è passato all’Ato. Il Comune 

oggi non riscuote più la Tia, non fornisce il servizio, ma è costretto ad anticipare le 

somme per la gestione che non sono pagate dai cittadini morosi. Le conseguenze sono 

sotto gli occhi di tutti: le vie e le piazze del nostro paese non sono pulite come prima. Il 

servizio è diventato più costoso, meno efficiente e meno efficace.  

Si aggiunga a ciò, che la collaborazione dei cittadini è molto scarsa, non solo per 

quanto riguarda l’adesione alle nuove regole della raccolta differenziata, ma 

soprattutto per quello che concerne il pagamento del servizio che viene evaso da oltre 

il 60 per cento degli utenti. Eppure, Misterbianco è stato tra i primi comuni dell’Ato 3 

“Simeto Ambiente” a sperimentare la raccolta differenziata “porta a porta”, mentre 

gli altri hanno iniziato molto dopo. Nonostante ciò, la collaborazione dei cittadini 

tarda a raggiungere i livelli prefissati dalla legge e dal rispetto per l’ambiente. 

Quella dell’Ato rifiuti è stata una scelta imposta. Già alla sua costituzione, il Comune 

ha dovuto anticipare ben nove milioni di euro. Somma che dovrebbe essere 

recuperata dalla lotta all’evasione. Nel 2010, la situazione è peggiorata: la legge 

regionale 9/2010, infatti, costringe i Comuni ad anticipare ogni mese delle somme, 

che gli utenti morosi non permettono di garantire, per dare alla società d’ambito le 

risorse per fare fronte alle spese di gestione. Solo nel 2011, il Comune di 

Misterbianco ha anticipato 7,3 milioni di euro. 

Ma anche la politica ha fatto la sua parte, mortificando la capacità di spesa degli enti 

locali, producendo un moltiplicarsi di effetti negativi sulle attività e sul lavoro anche 
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nel territorio misterbianchese. Le nuove e continue norme imposte dalle manovre 

finanziarie regionali e nazionali obbligano gli enti locali a tagliare la spesa e non a 

razionalizzarla.  

L’ultima manovra del passato governo ha inasprito ancora il patto di stabilità con 

alcune sanzioni molto pesanti oltre quelle già previste. Anche la manovra del governo 

Monti prevede nuove riduzioni per le rimesse agli enti locali. Manovre fatte di tagli e 

senza investimenti che vuol dire zero crescita e quindi diminuzione di posti di lavoro. 

Alla luce di tutto questo, devo sottolineare che l’aver sforato il patto di stabilità nel 

2008 e 2009, nel primo caso a fronte di poche penalizzazioni, ci ha permesso di 

realizzare investimenti tali che la comunità misterbianchese si ritroverà opere che 

altrimenti oggi sarebbe stato impossibile avviare. 

TAGLI ED ECONOMIE 

Ecco perché abbiamo dovuto fare tagli impopolari. Con grande amarezza, siamo stati 

costretti a sospendere il servizio di assistenza domiciliare agli anziani, l’asilo nido, il 

trasporto urbano, molti eventi e spettacoli, primo fra tutti il Carnevale dei costumi più 

belli di Sicilia, nonché le spese di rappresentanza dell’ente.  

Anche la rivisitazione degli affitti a privati va inserita nel quadro delle economie che 

l’amministrazione comunale ha perseguito. Si può constatare che in buona parte 

l’obiettivo è stato raggiungo visto che si è passati dai 900 milioni delle vecchie lire 

spesi per fitti passivi nel 2001 (precedente amministrazione) ai 289.000 euro che si 

spenderanno nel 2012, con una riduzione totale del 38%, che tiene conto della 

rivalutazione monetaria dei contratti!  

Solo nel 2011, l’amministrazione comunale ha risparmiato ben 45mila euro, con i 

traslochi dell’assessorato ai Servizi sociali in via dei Vespri, della biblioteca 

“Bufalino” da Montepalma al centro di aggregazione di Lineri, della segreteria 

universitaria da via Sciuto allo Stabilimento Monaco e con la chiusura conseguente 

dei locali di via Palestro e via Sciuto. Nel 2012, le spese per gli affitti si attesteranno 

a circa 289mila euro, di cui ben 130mila euro sono imputati al fitto dei locali della 

Tenenza dei Carabinieri. 
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Qui di seguito, l’andamento dei fitti dal 2001 al 2012: 

Anno 
Importo 
(in euro) 

2001 465.826 
2002 364.419 
2003 319.841 
2004 328.476 
2005 332.002 
2006 333.252 
2007 337.952 
2008 321.050 
2009 347.744 
2010 349.042 
2011 336.408 
2012 289.000 

Ma tagli ed economie sono stati fatti, negli anni, a numerose altre voci di bilancio. Le 

spese di rappresentanza, ad esempio, sono state drasticamente ridimensionate. Basti 

pensare che nel 2000, la precedente amministrazione spendeva ben 168 milioni delle 
vecchie lire. È bene sottolineare che gli oltre 160 milioni di lire di 11 anni fa avevano 

ben altro valore di acquisto rispetto all’equivalente in euro di oggi. Nel 2011, con la 

sottoscritta sindaco, tali spese ammontavano a solo 6.700 euro.  

Qui di seguito si riporta l’andamento delle spese di rappresentanza nel corso degli 

anni:  

Anno 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Importo 
(migliaia €) 

86,8 80,9 5,9 36,9 43,8 40,1 30,9 33,9 28,9 29,2 18,0 6,7 

 

Non possono essere tralasciati i tagli anche a carico di tante manifestazioni, anche di 

quelle che hanno dato lustro a Misterbianco, come il Carnevale su cui la mia 

amministrazione ha investito tanto. Purtroppo, però, la necessità di indirizzare le 

risorse verso beni e servizi primari e di rientrare nei patti di stabilità ci ha costretti a 

diminuire, fino anche a eliminare talune spese. Ecco di seguito il confronto con le 

spese, per singola manifestazione, tra quanto veniva speso dalla passata 

amministrazione e quanto è stato speso negli ultimi dieci anni.  
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Per lottare contro l’evasione fiscale, e quindi recuperare risorse utili per i servizi alla 

collettività misterbianchese, l’amministrazione comunale ha recentemente sottoscritto 

una convenzione con la direzione provinciale dell’Agenzia delle Entrate. Scambieremo 

informazioni in vari ambiti per scovare chi evade o elude le tasse nel commercio e 

nelle professioni, nei settori dell’urbanistica e del territorio, delle proprietà edilizie e 
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del patrimonio immobiliare, delle residenze fittizie all’estero, della disponibilità di beni 

indicativi di capacità contributiva.  

È un’intesa che ci permetterà anche di organizzare incontri e convegni sul tema 

dell'evasione fiscale e dei corsi di formazione per i funzionari del settore Tributi. Una 

sinergia, dunque, che avrà ricadute positive sia sulla comunità misterbianchese per la 

quale ci attendiamo di recuperare maggiori risorse, sia sull’efficienza dei servizi della 

pubblica amministrazione resi ai cittadini.  

OPERE PUBBLICHE 

Nonostante i pesanti tagli che i bilanci comunali nel tempo hanno dovuto subire, 

l’amministrazione da me guidata ha voluto investire notevoli risorse per realizzare 

opere pubbliche necessarie per Misterbianco. Sono stati investiti, solo in questi 

quattro anni, circa 18 milioni di euro.  

Le somme sono derivate spesso dall’accensione di mutui con la Cassa Depositi e 

prestiti, da fondi comunali, da fondi statali, da fondi regionali, dal Por 2000/2006, 

dalla legge 433/91. 

Molte opere sono state costruite nei nuovi quartieri, altre nel centro storico. Tutte, ne 

sono certa, contribuiranno a migliorare la qualità della vita complessiva dell’intera 

comunità misterbianchese. Dal 2007 al 2011, sono arrivati a 29 i lavori affidati e 

completati. Si tratta di strade, piazze, aule scolastiche, condotte idriche, fognature, 

depuratore, una palestra, il campo sportivo, lo Stabilimento Monaco e il complesso 

delle infrastrutture del Pic Urban 2. Tutte queste opere realizzate, tra la prima e la 

seconda mia sindacatura, rappresentano un patrimonio che ho l’orgoglio di lasciare ai 

cittadini e a chi subentrerà nell’amministrazione della città che potrà così condividere 

meglio con la comunità eventi e manifestazioni sportive, culturali, teatrali senza 

dover ricorrere ad altre risorse infrastrutturali esterne al territorio misterbianchese.  

Un discorso a parte merita la Strada per San Giovanni Galermo, che uno smottamento 

del terreno, causato dalle intense piogge, ci ha costretto a chiudere nel mese di 

febbraio 2009. Il ripristino della viabilità avrebbe richiesto l’impiego di somme 

ingenti che il comune non aveva a disposizione. Per tale motivo è stato richiesto e 

ottenuto un finanziamento dalla Regione Siciliana che ha messo la questione nelle 

mani della Protezione civile. Purtroppo ci sono state procedure tecniche e 

burocratiche che hanno allungato i tempi di intervento. Ma, ormai, è questione di 

settimane, manca poco al completamento dei lavori e alla completa riapertura.  
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ELENCO DEI LAVORI  

Opera 
Importo  

complessivo 
in euro 

Fonte di finanziamento 

1. Completamento dell’impianto sportivo di 
via S. Rocco Vecchio (2° stralcio, 
illuminazione del campo di gioco) 

288.000 Mutuo Cassa DD.PP. 

2. Realizzazione condotta idrica di 
collegamento tra via S. Margherita e via 
Farnese. 

331.000 Mutuo Cassa DD.PP. 

3. Rotatoria tra i quartieri di Lineri e 
Montepalma 

370.000 fondi comunali 

4. Ammodernamento, sistemazione e 
illuminazione della strada comunale 
“Raccomandata” 

1.150.000 Mutuo Cassa DD.PP. 

5. Costruzione della strada di collegamento 
tra via della Zagara e via dei Giacinti a 
Belsito. 

665.000 Mutuo Cassa DD.PP. 

6. Lavori complementari per l’adeguamento 
dello svincolo sulla tangenziale ovest. 

490.000 Cassa DD.PP. 

7. Completamento e sistemazione dell’area 
esterna di pertinenza del centro di 
aggregazione sociale nel quartiere Serra-
Poggio Lupo (1° stralcio funzionale, 
recinzione e sistemazione area esterna). 

132.812 Cassa DD.PP. 

8. Sistemazione e prolungamento di via 
Lillà nel quartiere di Belsito. 

160.000 Fondi comunali 

9. Costruzione di piazza Vittime dei 
bombardamenti del luglio ’43. 

350.000 Cassa DD.PP. 

10. Prolungamento di via delle Viole fino a 
via delle Margherite e sistemazione area 
a verde e parcheggio (Belsito) 

405.000 € 370.000 Cassa DD.PP 

11. Completamento edificio (piano portico) e 
sistemazione spazi esterni del centro 
aggregazione sociale nel quartiere 
Belsito (1° stralcio completamento e 
sistemazione dell’area esterna di 
pertinenza del centro di aggregazione) 

128.551 Cassa DD.PP. 

12. Miglioramento delle condizioni di 
sicurezza e di accessibilità sull’ex S.S. 
121 nel tratto a elevata pericolosità 
ricadente nell’area produttiva. 

2.896.000 €. 2.606.400 POR 2000/2006  
€ 289.600 Mutuo 

13. Sostituzione di un tratto di condotta 
idrica lungo la via Campo Sportivo e 
via Aliva Mpittata 

68.147  

14. Realizzazione aree a parcheggio con 
sistemazione a verde in via Modena a 
Montepalma (piazze Scilla e Cariddi) 

240.000 Cassa DD.PP. 
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15. Costruzione della nuova sede COM e 
Area Attrezzata in Misterbianco. 

2.220.000 Lavori finanziati con L. n.433/91 
– D.D.G. Dipartimento Protezione 

Civile n.845 del 19.10.2006 
16. Impianto sportivo di via S. Rocco 

Vecchio – Opere di completamento 
dell’adeguamento antincendio e alle 
prescrizioni del CONI (spogliatoi, 
tribuna est, tribuna ovest e aree esterne di 
pertinenza dell’impianto). 

650.000 Cassa DD.PP. 

17. Ristrutturazione edificio comunale sito in 
via dei Vespri da adibire a sede di uffici 
comunali. 

350.000 Cassa DD.PP. 

18. Messa in sicurezza della Strada per S. 
G. Galermo (ex S.P. 12/I) e 
completamento dell’impianto di 
pubblica illuminazione. 

500.000 Cassa DD.PP. 

19. Completamento e sistemazione delle 
aree esterne di pertinenza del centro di 
aggregazione sociale nella frazione 
Lineri. 

250.000 Cassa DD.PP. 

20. Recupero, ristrutturazione e adeguamento 
alle norme vigenti per la sicurezza e per 
abbattere le barriere architettoniche della 
palestra di via dei Vespri annessa 
all’istituto “Aristide Gabelli” 

410.000 €. 268.000 Fondi Reg.li ex art. 1 
L.R. n.15/88 + €. 142.000 
Devoluzione Mutuo Cassa 

DD.PP. 

21. Sistema fognario e depurativo 
intercomunale (lavori 2° lotto) - Opere 
complementari per realizzare il 
collettore fognario delle acque bianche 
nelle vie Plebiscito e G. Matteotti (tratto 
compreso tra via Plebiscito e G. Bruno). 

920.000 Cassa DD.PP. 

22. Ampliamento e ammodernamento 
della via Poggio Lupo (ex S.P. 100). 

1.700.000 Cassa DD.PP. 

23. Costruzione di piazza Cutuli (via S. 
Nicolò angolo via Caudullo) 

423.186 Cassa DD.PP. 

24. Sistemazione a verde attrezzato in via S. 
Giuseppe angolo via F.lli Cervi e 
realizzazione strada di collegamento con 
la via Milicia. (Largo Condorelli) 

475.000 Cassa DD.PP. 

25. Adeguamento alla vigente normativa 
antincendio dell’Istituto Comprensivo 
Statale “Don Milani” di via De Roberto. 

282.334 € 205.032,00 Fondi Statali  
 

€ 77.302,55 Fondi Comunali 

26. Consolidamento statico dell’edificio 
scolastico sito nella frazione 
Montepalma adibito a scuola materna 
(Plesso P. Borsellino – I.C.S. Padre Pio 
da Pietrelcina).  

635.000 € 600.000 Cassa DD.PP. 

27. Realizzazione strada di collegamento 
tra la via Torino e la via Salerno - 
Montepalma. 

564.276 € 547.000,00 Cassa DD.PP. 
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28. Adeguamento alla vigente normativa 
antincendio dell’Istituto Comprensivo 
Statale “Leonardo da Vinci” e “Pitagora” 
– plesso via Garibaldi. 

258.870 €. 201.540,00 Fondi Statali  

€. 57.330,92 Fondi Comunali 

29. Costruzione di piazza dell’Autonomia 
Siciliana (via Mulini angolo via Roma) 

550.000 Cassa DD.PP. 

TOTALE 17.863.176  

 

URBAN 2 

La mia amministrazione ha avuto il merito, sostenendone il peso economico, di rendere 

esecutivo e compiuto il programma europeo sia sotto l'aspetto amministrativo sia 

finanziario. I finanziamenti concessi, infatti, da soli avrebbero consentito appena la 

costruzione di grandi incompiute, se l’amministrazione non si fosse impegnata a 

completarle per consegnarle fruibili alla cittadinanza. È stato proprio per raggiungere 

tale obiettivo, che non abbiamo esitato a ricorrere all'indebitamento anche a costo di 

sforare il patto di stabilità. Un'assurda previsione legislativa, infatti, non esclude le rate 

dei mutui accesi per finanziare opere pubbliche dal calcolo del patto stesso.  

È opportuno evidenziare che il Comune ha impegnato e speso ulteriori somme per un 

importo complessivo pari a 3 milioni di euro. Somme aggiuntive rispetto a quelle 

originali, che erano state impegnate all’atto dell’approvazione del progetto. L’impiego 

di tali risorse si è reso necessario per rendere funzionali e operative le strutture 

comprese nell’ambito dell’asse III del PIC. Altrimenti, esse sarebbero rimaste non 

collaudabili, pregiudicando in modo irreversibile l’intero progetto, con effetti non 

secondari in sede di rendicontazione finale.  

Le somme investite hanno permesso di completare e sistemare gli spazi antistanti al 

laboratorio di quartiere in zona Serra, il laboratorio di quartiere di Lineri e completare 

la struttura del laboratorio di quartiere, ubicato in zona Belsito. L’intervento più 

consistente si è reso necessario per completare il laboratorio di città, in zona Toscano e 

rendere più funzionale il manufatto in relazione alle effettive esigenze della comunità 

misterbianchese.  

Buona parte delle somme, infatti, è stata impiegata per acquistare le attrezzature e gli 

arredi indispensabili per rendere funzionali i locali da adibire ad attività e/o a 

manifestazioni di natura convegnistica.  
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POLITICHE COMUNITARIE 

Finita la fase di Urban, l’amministrazione comunale ha individuato come determinante 

la scelta di sondare ogni possibile partnership in progetti finanziati dal Fondo europeo 

per poter accedere a risorse da investire nel territorio.  

Tra queste, è opportuno citare la rete Urbact; l’Accordo Programma Quadro (Apq) 

dell’Energia ai finanziamenti per i sistemi fotovoltaici per cinque scuole; l’APQ sulle 

marginalità sociali e pari opportunità del 2003; la rete europea del progetto 

“Crrescendo”, per l’energia rinnovabile nella città. 

Tra le iniziative oggetto di finanziamenti ma anche di rilevanti investimenti abbiamo 

diversi progetti legati alle telecomunicazioni e all’informatizzazione della struttura 

comunale: il Progetto Scuole on line (Urban II), il progetto CARONTE (POR Sicilia 

2000/2006); il progetto per il Sistema Informativo Territoriale Regionale (SITR9, 

POR Sicilia 200/2006). 

C’è poi il progetto K-Metropolis, nell’ambito del programma SISTeMA, finanziato 

dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che coinvolge anche Catania, 

Siracusa e Ragusa, per migliorare la qualità della vita dei cittadini e sostenere la 

competitività delle imprese, attraverso l’uso e la diffusione delle telecomunicazioni.  

In tale settore, da segnalare anche il progetto europeo “Stream Cities”, che 

nell’ambito del Programma Med-Pact ha coinvolto le città “Meda” (paesi della costa 

sud del Mediterraneo), per una concezione innovativa della percezione/accesso al 

mondo digitale e ai servizi, tramite questo, erogati ai cittadini e alle imprese.  

Misterbianco ha infine aderito al PIR “Reti per la competitività”, in cui è da segnalare 

lo studio per realizzare una piattaforma wimax-wifi per la logistica del trasporto delle 

merci e della mobilità delle persone nell’area Catania Città Metropolitana, Simeto-

Etna-Calatino.  

Abbiamo realizzato la rete intranet comunale, così tutti gli uffici sono collegati e tutte 

le informazioni viaggiano nella rete privata WI-FI, anche la rete telefonica 

utilizzando Voip, con potenzialità future a estendere la tecnologia ai cittadini e alle 

imprese presenti nella zona commerciale. 

Nell’ambito della programmazione regionale del FESR 2007/2013, l’amministrazione 

regionale ha attivato un percorso teso a promuovere la formazione di Piani Integrati di 
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Sviluppo Territoriale (i cosiddetti PIST), che costituiscono il quadro di riferimento 

per le politiche di sviluppo urbano e territoriale. 

Nello stesso ambito, è stato incluso il PISU “Misterbianco Città innovativa solidale e 

sostenibile” che indica ciò che sarà Misterbianco nel prossimo decennio. Le linee 

strategiche del Piano si concretizzano sulle quattro azioni cardine denominate: 1) 

Identità ed evento; 2) Rifunzionalizzazione e Riqualificazione; 3) Integrazione e 

coesione; 4) Sviluppo e valorizzazione del patrimonio paesaggistico/architettonico. In 

tale Piano, alcuni dei progetti finanziati riguardano la costruzione di un centro per 

disabili da realizzare nell’Opera Pia San Domenico; un centro di aggregazione nel 

caseggiato adiacente a piazza dell’Autonomia Siciliana; la ristrutturazione di un 

appartamento nel centro storico da destinare all’inclusione sociale; il potenziamento 

dei servizi in rete per la comunità. 

POLITICHE DEL TERRITORIO, RISORSE IDRICHE E AMBIENTALI 

Sul finire del 2011, la giunta comunale ha approvato la delibera di proposta del nuovo 

schema di massima del Piano regolatore generale. Riavviare il Prg era tra i programmi 

della mia amministrazione e, seppur senza grandi impegni di spesa, siamo riusciti a 

elaborare una proposta su cui toccherà al consiglio comunale esprimersi. Lo schema di 

massima del nuovo PRG contiene elaborazioni sufficientemente avanzate e definite, 

così da porre il consiglio comunale in condizione di valutare le scelte fatte, la loro 

coerenza con le direttive approvate e scegliere, se lo riterrà, gli ambiti delle 

prescrizioni esecutive.  

Nell’ambito delle attività di pianificazione urbanistica è importante sottolineare che, 

dopo la prima applicazione delle norme di attuazione all’interno del centro storico, 

così come approvate con la variante di specificazione della zona “A” (D. Dir. 

1350/DRU del 29/11/2006), ci si è resi conto che era necessario fare alcuni 

assestamenti delle stesse normative, per consentire ai proprietari degli immobili 

ricadenti all’interno del perimetro della zona “A” di poter intervenire con uno 

strumento il più possibile semplice e fluido. Da qui, è scaturita una seconda variante 

approvata con D. Dir. n. 109/DRU del 11/02/2009. Tale strumento ha consentito, fino 

a oggi, di intervenire sui fabbricati ricadenti all’interno della zona omogenea “A” con 

interventi di riqualificazione e di nuova costruzione. 

Per quanto riguarda l’esecuzione del piano regolatore generale vigente mediante piani 

attuativi: il piano particolareggiato denominato “C2” Belsito, è stato interamente 



Relazione del sindaco a conclusione del mandato  Marzo 2012 16 

 

attuato con l’esecuzione di tutte le opere di urbanizzazione primaria previste e con il 

rilascio di tutte le concessioni edilizie relative all’edificazione di immobili 

residenziali; per il piano particolareggiato “C1-C2 Matteotti”, è stata rilasciata la 

concessione edilizia per realizzare le opere di urbanizzazione e gli edifici residenziali 

relativi al comparto n. 4; è stata sottoscritta la convenzione tra la ditta concessionaria 

e il Comune per attuare i comparti n. 11 e 16 di edilizia residenziale pubblica. 

È stato sbloccato, dopo decenni, il piano di lottizzazione denominato “COPRAM”, 

per il quale sono state rilasciate le concessioni edilizie presentate su quasi la totalità 

dei lotti.  

Lo stesso può essere detto per la lottizzazione denominata “eredi Nicotra”. 

L’ufficio ha, inoltre, esitato favorevolmente due lottizzazioni di insediamenti 

produttivi: il primo in via Erbe Bianche, prodotto dalla ditta Immobiliare SILCE; il 

secondo in contrada “Pezzamandra”, prodotto dalla ditta prof. Giuseppe Giuffrida. 

È in itinere, inoltre, un progetto ambizioso per ospitare nel territorio misterbianchese 

una struttura di sanità privata che sicuramente contribuirà allo sviluppo economico e 

sociale dell’intera comunità. 

Per quanto riguarda l’attuazione del P.R.G., in esecuzione alle Norme Tecniche di 

Attuazione annesse al Regolamento Edilizio vigente, sono state rilasciate centinaia di 

autorizzazioni che hanno consentito di saturare quasi interamente la zona “B2”. 

Grande attenzione ha avuto la mia amministrazione per garantire un 

approvvigionamento idrico adeguato a tutto il territorio comunale. In tale direzione è 

andata la costruzione di nuove reti di conduzione dell’acqua in periferia e del serbatoio 

“Sorrentino”, con relativa rete di avvicinamento, in prossimità dell’omonimo pozzo. 

Quest’ultima opera è stata realizzata con i fondi del programma comunitario Urban II.  

Discorso a parte meritano le fognature e il depuratore consortile. Sul completamento 

della rete fognaria l’amministrazione comunale ha investito notevoli risorse, perché 

l’ha sempre ritenuta una questione primaria di civiltà e di tutela ambientale. Per questo, 

l’attivazione sarà un evento storico, un passo avanti importante per la comunità 

misterbianchese.   

Dopo aver rimediato con una cospicua spesa di circa 900mila euro all’ennesimo atto di 

vandalismo, è arrivato il momento di attivare l’impianto di contrada Cubba e la 

procedura amministrativa per imporre la tassa di depurazione da inserire nella fattura 

del servizio idrico.  
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I cittadini le cui abitazioni sono servite dalla condotta fognaria saranno chiamati ad 

allacciarsi alla rete; nello stesso tempo, tutte le nuove concessioni edilizie saranno 

rilasciate con l'obbligo di allacciarsi alle fognature comunali, se esse sono presenti.  

Accanto al depuratore, il piccolo impianto di compostaggio, realizzato nell’ambito del 

PIC Urban II, è già collaudato. Potrà entrare in funzione solo con il suo completamento 

tramite il secondo stralcio.  

SERVIZI SOCIALI 

Nonostante la crisi, la contrazione delle risorse disponibili dai finanziamenti regionali e 

statali e le difficoltà legate al mancato avvio di attività previste già dal 2008 nel piano 

di zona distrettuale con i fondi della legge 328/2000, l’amministrazione comunale è 

riuscita a mantenere i servizi fondamentali a favore delle fasce sociali più svantaggiate 

della comunità misterbianchese.  

Purtroppo, tanti sono i servizi che, da recente, l’amministrazione comunale è stata 

costretta a interrompere, lasciando molta amarezza nei cittadini e, ancor di più, in me 

stessa. Ma sono certa che le scelte operate sono state tutte dettate da esigenze 

indifferibili da cui dipende il futuro della comunità tutta. 

Intanto, le strutture comunali alle quali possono rivolgersi cittadini, famiglie e utenti 

dei servizi sociali sono state rese più funzionali. L’amministrazione comunale ha 

mantenuto l’impegno assunto perché fosse portata a termine, entro il 2011, il 

completamento dell’immobile di via dei Vespri destinato agli uffici dei Servizi Sociali 

comunali. Ultimato il trasloco già a dicembre, la nuova sede è già pienamente fruibile.  

Inoltre, è tornato interamente operativo il Centro polifunzionale “Don Pino Puglisi”, a 

Lineri, sede distaccata dell’Ufficio di Servizio Sociale. Vi hanno trovata definitiva 

ospitalità tre importanti servizi per le famiglie di Lineri e delle zone limitrofe: da metà 

giugno 2011, è ripresa l’attività della Ludoteca; sarà prestissimo attivo il Centro di 

aggregazione destinato a minori di età compresa dagli 11 ai 17 anni; vi si è trasferita la 

sede decentrata “Bufalino” della Biblioteca Comunale che prima era in locali in affitto 

a Montepalma.  

Minori. Va menzionato il “servizio di accompagnamento socio-educativo”. È stata 

mantenuta costante l’attenzione a favore degli alunni disabili per i quali è stato 

confermato in toto sia il servizio di assistenza igienico personale sia l’educativo.  
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Disabili. È imminente la ripresa sia del servizio di assistenza domiciliare per disabili, 

sia i piani personalizzati a sostegno delle persone con handicap grave. È importante 

sottolineare l’azione di sostegno che questa amministrazione comunale si è impegnata 

a continuare a dare alle associazioni di volontariato del territorio impegnate 

nell’ambito socio assistenziale. A loro non è mancato un contributo economico anche 

se in misura ridotta. 

Anziani. Una menzione particolare merita l’iniziativa di autogestione degli anziani di 

Lineri. Costoro, consapevoli della preziosa risorsa costituita dal “Centro anziani”, 

messa a loro disposizione dall’amministrazione comunale e delle attuali ristrettezze 

economiche, non hanno esitato a mettersi a disposizione della comunità. Tutti si sono 

prodigati nell’organizzare attività ricreative, nel sistemare la struttura, nell’impegno 

personale a favore della piccola comunità. È questo un esempio di vera cittadinanza da 

parte di chi ha ben compreso come, in questi momenti, sia necessario fare virtù delle 

difficoltà. Mi auguro che tale esempio possa essere emulato da altri. 

COMMERCIO 

La crisi economica e finanziaria ha duramente colpito tutte le attività produttive, 

creando delle sofferenze sopportate con difficoltà e spirito di sacrificio da imprenditori 

e lavoratori. Da questo punto di vista, anche le attività commerciali nella comunità 

misterbianchese hanno sofferto. Eppure, nel periodo che va dal 2007 al 2011, possiamo 

dire che il bilancio è positivo su tutto il territorio comunale: Centro storico, Zona 

commerciale e Nuovi quartieri. A questo vanno aggiunte le aperture del parco 

commerciale “Centro Sicilia”, della piattaforma logistica Lidl, e di strutture alberghiere 

come bed&breakfast e affittacamere.  

Nel caso del “Centro Sicilia”, oltre a sottolineare le indubbie ripercussioni economiche 

sul territorio, è necessario ricordare che all’interno del parco commerciale, grazie a una 

precisa volontà dell’amministrazione comunale, il Comune ha avuto in dono una 

struttura di 1200 metri quadrati che ha importanti finalità sociali. Ci sarà un asilo nido, 

con ludoteca e baby parking la cui gestione sarà affidata con gara pubblica a privati e 

sarà al servizio delle lavoratrici e dei lavoratori del centro commerciale e anche dei 

visitatori-clienti. Ci sarà anche un centro servizi e di informazione comunale e locali a 

disposizione di altre attività connesse all’economia locale.  

Alcune considerazioni scaturiscono da tale quadro: intanto che sono smentiti i 

predittori di sventure o gli osservatori poco informati a conferma che Misterbianco è 
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ancora in grado di attirare investimenti; poi che è possibile dare una speranza in più a 

quei concittadini che, con ottimismo, vogliono ancora puntare sulle potenzialità del 

nostro territorio. 

Ecco lo schema dettagliato della situazione economica degli ultimi anni:  

Anno Posizione 
Apertura 
attività 

Chiusure 
attività Bilancio 

2007 
Centro storico 39 25 +14 
Zona commerciale 18 16 +2 
Nuovi quartieri 24 19 +5 

2008 
Centro storico 41 19 +22 
Zona commerciale 25 22 +3 
Nuovi quartieri 13 19 -6 

2009 
Centro storico 33 24 +11 
Zona commerciale 27 19 +12 
Nuovi quartieri 23 16 +7 

2010 
Centro storico 47 36 +7 
Zona commerciale 28 24 +4 
Nuovi quartieri 21 12 +9 

2011 
Centro storico 45 35 +10 
Zona commerciale 33 23 +10 
Nuovi quartieri 17 13 +4 

  

Area Aperture Chiusure 

Centro storico 205 139 
Zona Commerciale 131 104 
Nuovi quartieri 98 79 

 

Aperture Centro Sicilia N. 

Esercizi di vicinato (fino a 150 mq) 88 

Medie Strutture di vendita (fino a 1000 mq) 33 

Grande Strutture di vendita (oltre a 1000 mq) 12 

 

Aperture strutture di accoglienza N. Posti letto 

Bed & breakfast 4 22 

Affittacamere 1 15 

Struttura turistica rurale 1 20 
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CONCLUSIONI 

Credo che, al di là degli equilibri interni ai partiti e alle compagini politiche che si 

confrontano democraticamente, chi si occupa della pubblica amministrazione debba 

sempre possedere attaccamento e conoscenza del territorio comunale in tutte le sue 

sfaccettature.  

Lo scopo della Politica è di mirare all’obiettivo dell’interesse collettivo o bene 

comune, promuovendo azioni al di là dell’interesse partigiano, difendendo i diritti 

dell’essere umano, puntando a ridurre le disuguaglianze socio-economiche, 

favorendo le pari opportunità e promuovendo la qualità di vita.  

Il governo di una comunità impone, da parte di chi se ne assume l’onere e l’onore 

come è stato per me in questi dieci anni, un grande senso di responsabilità che deve 

sempre guidare l’azione amministrativa che ogni giorno viene a contatto con i 

problemi dei singoli o delle famiglie. 

Accanto alla responsabilità, non deve assolutamente mancare a un amministratore 

pubblico un profondo senso della legalità, di ciò che è lecito e non lecito fare. 

Chiunque sia chiamato a rivestire tale ruolo deve mantenere un comportamento 

ineccepibile per essere considerato degno di fiducia dai cittadini e dagli elettori.  

È con tale riflessione che chiudo questa relazione a cui aggiungo l’auspicio che agli 

stessi principi si ispiri l’opera di chi mi succederà alla guida di una comunità 

importante come quella misterbianchese. Essa merita attenzione e presenza 

quotidiane, spirito di sacrificio e impegno fattivo. Solo così potrà superare i difficili 

momenti che stiamo tutti vivendo e sperare in un futuro davvero migliore. 

 

Antonina Caruso 

Sindaco di Misterbianco 


